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Perequazione automatica delle pensioni

Frequentemente giungono richieste di chiarimenti in merito alla possibilità di ricorrere per ottenere la perequazione del trattamento pensionistico. 

Purtroppo allo stato non è opportuno procedere in quanto la recente sentenza della Corte Costituzionale n. 167/2025, e 4/2025   ha confermato la legittimità del meccanismo di "raffreddamento" (riduzione graduale) della perequazione automatica delle pensioni, confermando che non viola la Costituzione, introdotto dalla Legge di Bilancio 2023), confermando che è un "raffreddamento" e non un blocco, e che non ci saranno rimborsi per i tagli.
Nel dettaglio la Sentenza n. 167/2025 (13 novembre 2025) ha confermato la legittimità del sistema di rivalutazione automatica graduale delle pensioni.

Pertanto allo stato si ritiene non fondato alcun ricorso che si sconsiglia. 

Nella attuale legge di bilancio però è previsto una perequazione delle pensioni per il 2026, che si basa su un tasso di adeguamento ISTAT stimato intorno all'1,4%, applicato con aliquote differenziate: piena (100%) per pensioni fino a 4 volte il minimo, e ridotta (90-75%) per quelle più alte, con l'introduzione di un aumento di 20€ al mese per le pensioni minime.

